GRUPPO REFERENCE SBPV

Verbale della riunione del 18 marzo 2008, Thiene

Presenti: Renzo Brun, Roberta Dal Santo, Paola Cerato, Virna De Tomasi, Teresa Sartore, Giovanna Rizzato, Paolo     Sbalchiero

La riunione inizia con l’analisi dei risultati del piccolo questionario (predisposto da Renzo Brun e già discusso all’interno del Gruppo di lavoro) somministrato ai colleghi delle altre biblioteche: i bacini finora coinvolti sono stati: Thiene, Vicenza, Schio. Le modalità di risposta sono state varie: molto sintetiche e anonime alcune, più articolate altre.

In totale si è riusciti a coinvolgere circa una trentina di biblioteche.

Una sintesi di quanto emerso da questo questionario viene fornita dal documento allegato al presente verbale.

Sulla base delle considerazioni scaturite dal confronto con i colleghi, il Gruppo di lavoro propone di agire su tre versanti:

1. Promozione del servizio: è emerso che, in alcuni casi, la contrazione delle richieste di consulenze da parte dell’utenza rispetto al passato è dovuta alla mancata consapevolezza dell’esistenza del servizio o ad una sua inefficace sponsorizzazione. 

2. Progettazione di un servizio di reference digitale cooperato: proprio sulla base delle considerazioni del punto 1, una strategia possibile per rafforzare e dare visibilità al servizio di reference è svilupparlo in  forma digitale non solo per quanto riguarda le risorse informative, già da tempo ampiamente utilizzate nel fare consulenza agli utenti, ma anche nelle modalità per formalizzare le richieste e soddisfarle. Digitalizzare le transizioni permetterà la loro condivisione in un ottica di cooperazione, al fine di razionalizzare e uniformare il lavoro , per raggiungere efficacia ed efficienza nelle risposte ai quesiti posti dagli utenti delle biblioteche di tutta la cooperazione vicentina. Preliminare alla stesura di questo progetto sarà l’analisi della letteratura professionale esistente in materia e delle esperienze finora realizzate (Sala Borsa, Regione Toscana in primis).

3. Progettazione di uno strumento di supporto per le ricerche di storia locale: riflessioni emerse sia all’interno del gruppo sia dai questionari hanno accresciuto la consapevolezza che in questi ultimi anni le transazioni informative più complesse hanno riguardato quasi sempre argomenti di carattere locale, per approfondire i quali l’utenza sa di poter trovare nel bibliotecario della sua comunità un valido supporto. Ciò nonostante, molto spesso sono proprio questo tipo di ricerche ad essere le più difficili da impostare e da evadere, in quanto non si dispone di strumenti idonei, sia cartacei che digitali, e nella maggior parte dei casi a fare la differenza sono le conoscenze dirette del bibliotecario di una particolare fonte. Forti della funzione di centro di documentazione locale attribuita alla biblioteca pubblica, riteniamo che sia indispensabile lavorare per la realizzazione di uno strumento d’ausilio alle ricerche di carattere locale, che ci consenta di individuare quelle unità informative che la consultazione del catalogo, proprio per come è impostato, spesso non ci permette. Componenti del gruppo riferiscono brevemente di alcuni progetti di questo tipo già realizzati, come quello della Biblioteca del CAI con software BookMark Web, consistente in una catalogazione analitica con l’utilizzo di un thesauro specifico; pare che analoga sperimentazione stia partendo anche in alcune biblioteche Bookmark aderenti Sbpv, iniziative sicuramente interessanti ma di cui manca la condivisione con gli altri colleghi.

I componenti del gruppo, lamentando per l’ennesima volta la mancata condivisione e comunicazione all’interno di SBPV di iniziative e progetti e più in generale l’assenza di una cooperazione che vada al di là dei servizi di catalogazione e trasporto librario, propongono di stendere una lettera per informare la Commissione tecnica dell’attività del gruppo stesso e delle perplessità riscontrare nel pianificare la sua azione.

La prossima riunione, durante la quale si discuterà su quanto raccolto circa i due progetti in gioco, è fissata al 6 maggio presso la biblioteca di Sarcedo.
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